
Luglio
mese del

Preziosissimo Sangue

Mese per la Vita
primo venerdì

scienza

La Coroncina
per la



Primo
venerdì
scienza

1

farò germogliare 
l’albero secco.
Ez 17,24 Dedichiamo

alla preghiera per la Vita
i venerdì di luglio,

giorno e mese del Preziosissimo Sangue.
La Coroncina si recita sui grani del rosario.

Per favorire un percorso di preghiera,
presentiamo di seguito il primo

dei quattro commentari che possono essere inseriti
all’interno dell’Adorazione Eucaristica.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro. Ave Maria. Gloria.
Credo.

Dal libro della Sapienza (1,13-14; 2,23)
Dio non ha creato la morte e non gode per 
la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato 
tutte le cose perché esistano; le creature del 
mondo sono portatrici di salvezza, in esse 
non c’è veleno di morte, né il regno dei mor-
ti è sulla terra. Sì, Dio ha creato l’uomo per 
l’incorruttibilità, lo ha fatto immagine della 
propria natura.

Contempliamo i DONI DI DIO
nella creazione dell’uomo e chiediamogli 
che ogni persona rispetti e segua le sue vie.
Il nostro Salvatore Gesù doni al mondo
forza e grazia per avere Vita,
e Vita in abbondanza.

Monache agostiniane, L’albero della Vita,
acrilico su legno e gesso, 2021.
La Vita, lasciandosi inchiodare al secco legno
della croce, ha sconfitto la morte.
Il suo Sangue versato
tutto rinverdisce e rinnova.

Introduzione
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Contempliamo
il primo DONO DI DIO:
IL PRINCIPIO DELLA VITA

Dal libro di Giuditta (16,13-14)
Signore, grande sei tu e glorioso, mirabile 
nella potenza e invincibile. Perché tu hai 
detto e tutte le cose furono fatte, hai manda-
to il tuo spirito e furono costruite, nessuno 
resisterà alla tua voce.

Grazie al sì divino, l’uomo riceve nel momen-
to stesso del concepimento il grande dono 
della Vita. Durante l’intero periodo prenatale, 
l’individuo si sviluppa senza soluzione di con-
tinuità e senza alcun apporto esterno di ma-
teriale cromosomico organizzato. L’embrione 
è quindi una persona �n dal primo istante, 
portatrice di una storia e di uno sviluppo bio-
logico unico, impresso e codi�cato da Dio nel 
suo irripetibile patrimonio genetico. 
L’uomo, custode e non padrone della vita, 
deve divenire responsabile della sua difesa e 
della sua promozione, assumendo un com-
portamento morale avulso da ogni  mani-
polazione e strumentalizzazione.

Preghiamo a�nché tutti aprano il cuore e la 
mente alla Verità incontrovertibile sull’inizio 
della vita. In particolare, preghiamo per coloro 
che sono impegnati in campo scienti�co e medi-
co: in ogni scelta e attività professionale, ricor-
dino sempre che il valore base della loro etica 
rimane il rispetto assoluto della vita umana.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.



Primo
venerdì
scienza

3

Dal libro del profeta Isaia (58,11)
Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in 
terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai 
come un giardino irrigato e come una sor-
gente le cui acque non inaridiscono.

La vita ha avuto inizio dall’acqua e non può 
sussistere senza di  essa. Il 70% del peso 
corporeo di un essere umano è costituito 
da questo elemento; così come il plasma, la 
componente liquida che consente al sangue 
di �uire. La sete manifesta la carenza d’ac-
qua e per molti di noi è facile dissetarsi; non 
è così però per il neonato e per le persone 
a�ette da certe patologie.
Come nessuna mamma nega il nutrimento 
al proprio �glio, è parimenti urgente in am-
bito medico fare una netta distinzione tra 
le terapie, che sono �nalizzate a combattere 
le malattie, e le cure di sostegno vitale, che 
invece rispondono alle naturali esigenze del 
corpo umano. L’idratazione e la nutrizione 
non possono essere considerate terapie me-
diche, e il sospenderle non può che essere 
valutato come eutanasia omissiva.

Preghiamo a�nché ogni nazione emani leggi 
per la tutela dei più indifesi, e le di�cili que-
stioni sul �ne-vita vengano a�rontate alla 
luce della dignità della persona. L’uomo si 
renda umilmente consapevole d’aver ricevuto 
in dono ogni cosa, e di essere ontologicamen-
te bisognoso del sostegno dei fratelli.

Contempliamo
il secondo DONO DI DIO:
LA SORGENTE DELLA VITA

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il terzo DONO DI DIO:
IL RESPIRO DELLA VITA

Dal libro dei Salmi (8,4-5.7.10)
O Signore, quando vedo i tuoi cieli, opera del-
le tue dita, la luna e le stelle che tu hai �ssato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il �glio dell’uomo, perché te ne curi? Gli hai 
dato potere sulle opere delle tue mani, tutto 
hai posto sotto i suoi piedi. O Signore, quanto 
è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Il sangue, grazie alla spinta quotidiana di 
100.000 battiti cardiaci, scorre nella com-
plessa rete dei vasi sanguigni (se distesa, 
questa sarebbe in grado di avvolgere addi-
rittura tre volte la Terra) permettendo l’ossi-
genazione, indispensabile per ogni processo 
vitale. I globuli rossi trasportano ossigeno 
dai polmoni ai tessuti dell’organismo, dove 
raccolgono anidride carbonica per riportar-
la ai polmoni a�nché venga eliminata. An-
che le condizioni ambientali sono determi-
nanti in questo processo. Purtroppo, però, 
il 90% della popolazione mondiale vive in 
luoghi dove l’inquinamento dell’aria supera 
i limiti di sicurezza, provocando milioni di 
morti l’anno.

Preghiamo a�nché cessi l’abuso irresponsabile 
dei beni della creazione, e si compia ogni misura 
necessaria per salvaguardare la Casa comune.
Dio perdoni gli atti di violenza commessi contro 
il suolo, l’acqua, l’aria e gli altri esseri viventi.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quarto DONO DI DIO:
LA CUSTODIA DELLA VITA

Dal libro di Giobbe (3,11-13.16.20.23; 5,8)
Perché non sono morto �n dal seno di mia 
madre e non spirai appena uscito dal grem-
bo? Perché due ginocchia mi hanno accolto, 
e due mammelle mi allattarono? Così, ora 
giacerei e avrei pace, dormirei e troverei 
riposo. Come aborto nascosto, più non sa-
rei. Perché dare la luce a un infelice e la vita 
a chi ha amarezza nel cuore? Io mi rivolgo a 
Dio e a Lui espongo la mia causa.

Altra funzione del nostro sangue è la difesa 
e la salvaguardia dell’organismo. I globuli 
bianchi cooperano per attivare, potenziare, 
precisare la risposta immunitaria, soprat-
tutto nei confronti di agenti estranei. Le 
piastrine, invece, intervengono in caso di 
emorragie.
A volte, però, le difese del sangue non sono 
su�cienti e il nostro corpo si ammala. L’uomo 
è stato plasmato e progettato per la vita e non 
per la malattia, e presto se ne rende conto.

Signore, ti rivolgiamo una preghiera accorata 
per tutti gli ammalati: se è secondo la tua vo-
lontà, dona nuovamente salute ai loro corpi. 
Sorreggili con la tua Grazia a�nché portino 
quotidianamente la croce unendosi alla so�e-
renza del tuo Figlio Gesù.
Sostieni le persone che si prendono cura di 
loro, e rendile consapevoli che quanto fanno 
ai fratelli più bisognosi lo fanno a te.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Contempliamo
il quinto DONO DI DIO:
LA TRASMISSIONE DELLA VITA

Dal libro dei Salmi (138,1.13-16)
Signore, tu mi scruti e mi conosci. Sei tu che 
hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel 
seno di mia madre. Io ti rendo grazie: hai fatto 
di me una meraviglia stupenda. Non ti erano 
nascoste le mie ossa quando venivo formato 
nel segreto, ricamato nelle profondità della ter-
ra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furo-
no �ssati quando ancora non ne esisteva uno.

Il sangue, in�ne, è il grande canale di tra-
smissione della vita. Non solo nel senso che 
può essere donato, compiendo così un gesto 
concreto di solidarietà e un dovere civico. 
Ma soprattutto assolve questa funzione du-
rante i nove mesi della gestazione. Il sangue 
della madre, infatti, comunica con quello 
del feto nei villi della placenta, permetten-
done tutte le funzioni vitali: l’alimentazione, 
l’ossigenazione, la difesa e lo sviluppo.
La vita del �glio quindi dipende totalmente 
da colei che lo custodisce nel suo grembo.

Ti preghiamo per tutte le donne che sono in 
di�coltà e nell’indecisione circa l’accoglienza di 
una gravidanza. Signore, tu conosci profonda-
mente il cuore di ciascuna: aiutale a scegliere 
per il bene loro e del bambino.
Ti preghiamo, inoltre, per tutte le donne che 
hanno già abortito: fa’ loro sentire la tua pre-
senza misericordiosa a�nché la so�erenza sia 
sorgente di vita nuova.

Sul grano maggiore della decina:
Cristo Gesù, Salvatore nostro,
hai vinto la morte
e hai fatto risplendere la Vita
per mezzo del tuo Vangelo.
       (cfr. 2Tm 1,10)

Ripetere sui grani minori della decina:
V: Il tuo Sangue versato per noi,
R: doni Vita e Vita in abbondanza.                                                      
       (cfr. Lc 22,20; Gv 10,10)

Gloria al Padre…
Tutti: Dio Padre, Signore 

  della Vita, ci benedica.
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Signore pietà                                Signore pietà
Cristo pietà                                   Cristo pietà
Signore pietà                              Signore pietà
Padre celeste che sei Dio     abbi pietà di noi
Figlio Redentore del mondo che sei Dio    "
Spirito Santo che sei Dio                              "
Santa Trinità, unico Dio                               "

Ripetere a ogni invocazione: Salvaci

Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato
Sangue di Cristo, Agnello senza macchia
Sangue di Cristo, sparso per la nostra salvezza
Sangue di Cristo, bevanda di vita eterna
Sangue di Cristo, ricevuto nel grembo della   
                              [Vergine Maria
Sangue di Cristo, fondamento della fede
Sangue di Cristo, certezza della nostra speranza
Sangue di Cristo, alimento della carità
Sangue di Cristo, principio di vita nuova
Sangue di Cristo, sorgente della vita
Sangue di Cristo, respiro della vita
Sangue di Cristo, custode della vita
Sangue di Cristo, che trasmetti a noi la vita 
Sangue di Cristo, che doni un’esistenza  
                    [degna di �gli di Dio
Sangue di Cristo, che ispiri scelte per la vita
Sangue di Cristo, sollievo dei so�erenti
Sangue di Cristo, voce di chi non ha voce
Sangue di Cristo, seme di nuovi cristiani

Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che amiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che difendiamo la vita.
Per il tuo Prezioso Sangue, Signore
fa’ che promuoviamo la vita.

Preghiera
litanica
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Preghiera
conclusiva

Signore, Padre Onnipotente,

creatore e custode della Vita, 
guarda questa umanità

smarrita e so�erente.
Il Sangue del tuo Figlio Gesù Cristo,

versato per la nostra salvezza,
puri�chi il nostro sguardo

per poter contemplare
con stupore e riconoscenza

il creato che ci circonda,
il dono del grembo di ogni donna,

il fratello più bisognoso da accompagnare 
�no agli ultimi momenti della sua esistenza.
Il nostro corpo ci svela il tuo amore per noi

e il disegno inscritto in ogni uomo.
Donaci la forza e il coraggio

per seguire le tue vie
e godere già oggi

quella Vita in abbondanza
che tu ci doni.

Così sia.

Untitled. Mark Rothko, 1964.
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